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ACOLLOQUIOCONMARCELLOPANNI

La Filarmonica romana: un’accademia lunga duecento anni
Il compositore e direttore d’orchestra: «Era nata come un’associazione di nobili e borghesi dilettanti. Si facevamusica gratuitamente»

DI SERGIO DE BENEDETTI

V
ia Angelo Brunetti è la
prima traversa a destra
prendendoVia del Cor-

so da Piazza del Popolo. Sia-
monelRione IV,CampoMar-
zio. Riporta le generalità del
piùnoto "Ciceruacchio", nato
il 27 settembre 1800 e vissuto
sempre nel Rione. Figlio di
Lorenzo,maniscalco, e di Ce-
cilia Ferrini, il "pupo" alla na-
scita pesa sei chili e cresce
con la stessa linfa poichè a 20
anni, sposando la deliziosa
AnnaCimarra, lo troviamoal-
to un metro e 85, robusto co-
mepochi, con arruffati capel-
li ricci neri oltre il viso statua-
rio. Il monumento a lui dedi-
cato, opera del 1907 dello
scultore Ettore Ximenes, lo
rappresentapropriocosì. Sim-
patico, conosciuto in tutto il
Rione e con la battuta sempre
pronta, Angelo sa "leggere,
scrivere e fare di conto" come
si diceva all'epoca e se ne va
in giro con il suo carro adibito
al trasporto di vino. Le crona-
che si occupano di lui nel
1837 quando, scoppiata una
epidemia di colera, si prodi-
gherà oltre ogni limite per al-
leviare i gravi disagi della po-
polazione, aiutato da molte
persone da lui stesso recluta-
te grazie alla sua carica emoti-
va e alla fluente parlantina,
esclusivamente "romane-
sca". Infine, perché l'appellati-
vo di "Ciceruacchio": per, ap-
punto, la parlantina, ma sfot-
tendolo rispetto al famoso
oratore romanoMarco Tullio
Cicerone (106/43 a.C.). La
sua notorietà valica altri Rio-
ni grazie al commercio allar-
gatoadaltrederrate alimenta-
ri, diventando ben presto un
capopopolo, saggio e rassicu-
rante. E arriviamo alla svolta.
Il 16 giugno 1846 viene eletto
Papa, dopo soli tre giorni di
Conclave, Giovanni Ma-
stai-Ferretti che prenderà il
nome di Pio IX. Non se ne
conosce la ragione (forse per-
ché si temeva l'ultra conserva-
tore cardinale segretario di

stato Luigi Lambruschini)ma
alla notizia il popolo esplode
in grida di giubilo tali da sor-
prendere lo stesso eletto che,
probabilmente per non delu-
dere, nel giro di pochi mesi
concede l'amnistia per i reati
politici, la libera circolazione
dei giornali, l'uscita non più
contingentata degli Ebrei dal
ghetto, istituisce le casse di
risparmioe concede il 14mar-
zo 1848 la Costituzione. Cice-
ruacchioè incontenibile egui-
da tutte le manifestazioni in

onore del Pontefice liberato-
re.Alla finedelmese, l'apoteo-
si. Similmente infatti a quan-
to disposto dal Granduca di
Toscana, Leopoldo II, e da
Ferdinando II, Re del Regno
delleDueSicilie, a seguitodel-
la ribellione sfociatadalleCin-
que Giornate di Milano, Pio
IX dispone di inviare truppe
pontificie in aiuto, guidate
dal generaleGiovanniDuran-
do, e truppedi volontari con a
capo il generaleAndreaFerra-
ri.Maquestoè troppoe, inevi-

tabile, arriva l'aut-autdell'Im-
pero austriaco che rimprove-
ra al Papa l'invio di truppe
contro uno Stato cattolico,
strenuo difensore della Santa
Sede.Nonsi sa sePio IXaspet-
tasse un segnale di questo ti-
po per fermarsi, fatto sta co-
munque che tutto si blocca e
il 29 aprile 1848, con l'Allocu-
zione al Concistoro, viene
chiarito che un Pontefice,
quale Capo della Chiesa Uni-
versale, non può "mettersi in
guerra controunRegnocatto-

lico". Per Ciceruacchio e tutto
il popolo è la fine di un sogno
e da quel giorno la situazione
degenera lentamentema ine-
sorabilmente e quando il 15
novembre viene ucciso il Pri-
moMinistro nominato da Pio
IX, Pellegrino Rossi, tutto è
perduto: nove giorni dopo, il
Papa lascia Roma diretto a
Gaeta, in territorio borboni-
co. Ma il 9 febbraio 1849 na-
sce laRepubblicaRomana for-
mata da Giuseppe Mazzini,
Aurelio Saffi e Carlo Armelli-

ni e Ciceruacchio torna così a
credere in un nuovo anelito
di libertà. Conquistato daGa-
ribaldi, si adopera per ogni
tipo di approvvigionamento,
dalle provviste di viveri alle
armi. Il 30 aprile, quando
l'Eroe sconfigge le forze inte-
ralleate del generale Nicolas
Oudinot a Porta Cavalleggeri,
Ciceruacchio è al settimo cie-
lo e vorrebbe festeggiare ma
Garibaldi e Mazzini lo frena-
no intuendo quel che, pur-
troppo, arriverà presto. Il 30
giugno infatti,Oudinot,perve-
nutinuovi armamenti enono-
stante l'estremaresistenzade-
gli insorti, entra a Roma. Il 2
luglio, daPorta SanGiovanni,
Garibaldi lascia la città con 4
mila uomini decisi a morire e
pronti a tutto ma che presto
spariranno. Oltre la moglie
Anita (in attesa del quinto fi-
glio), gli restanopochi fedelis-
simi e tra questi c'è Ciceruac-
chio con i figli Luigi di 28 anni
(tra gli accusati dell'omicidio
del Rossi) e Lorenzo di 13 che
il padre ha portato con sé per
evitargli ritorsioni. Raggiunta
San Marino dopo un percor-
so straordinario che soloGari-
baldi poteva concepire, Anita
muore il 4 agosto nei pressi di
Ravenna e Garibaldi ordina il
"rompete le righe", deciso a
raggiungere Venezia senza
peraltro riuscirci. Ciceruac-
chioe i due figli vengono inve-
ce catturati a seguito di una
delazione il 10agosto in locali-
tà Ca' Tiepolo nel comune di
Porto Tolle (Rovigo) e fucilati
il giorno stesso. Il "Gigante
Buono" Ciceruacchio riposa
al Gianicolo.
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DI LORENZO TOZZI

S
enon fosse per questa ma-
laugurata pandemia il
2021 avrebbe dovuto esse-

re celebrato in pompa magna,
poiché la seconda istituzione
concertistica romana, la glorio-
sa Accademia Filarmonica, rag-
giunge il considerevole traguar-
do di due secoli di vita. A ricor-
darne la storia il compositore e
direttore d’orchestra Marcello
Panni, figlio della indimentica-
ta signora Adriana che a Stra-
winsky dava del tu. Oggi (sul
canale Youtube dell’Accade-
mia) sarà la volta di Strawinsky

e Casella ad essere ricordati dal
Trio Chagall e daMarcello Pan-
ni, attuale vicedirettore artisti-
co dell’Accademia.
«Inizialmente l’Accademia –
raccontaPanni – eraun’associa-
zione di nobili e borghesi dilet-
tanti. Si faceva musica gratuita-
mente, ma anche si eseguivano
opere vietate dalla censura pa-
palina come il Mosè di Rossini.
Tra gli accademici Rossini, Liszt
e Donizetti che scrisse anche
una cantata di ringraziamen-
to».
Quale il ruolo della famiglia
Panni?
«Mia madre Adriana non era

musicista, ma sua sorella era
cantante. L’associazione ebbe
diverse sedi: dopo la Sala Sgam-
bati passò al Nazareno, poi si
andò all’Eliseo, infine all’Olim-
pico. Nel ’44 Mortari invitò
Adriana a fare campagna abbo-
namenti tra le signore della Ro-
ma bene. Così entrò nell’ufficio
propaganda della Filarmonica
e si arrivò a 600 abbonati. In
pochi anni divenne consigliera,
vicepresidente e infine presi-
dente. Il TeatroOlimpico, allora
cinema di terza visione, costava
un miliardo: mamma firmò
all’insaputa di mio padre una
cambialona e cercò i fondi fa-

cendo azionariato».
Il rapporto con Strawinsky co-
me mai fu così solido?
« Mamma sapeva coinvolgere
gli artisti. Nel ‘56 Strawinsky
scelse di dirigere il Canticum
sacrum da noi. Era un uomo
simpatico, spiritoso, affabile,
parlava in francese, amava rac-
contarestorielle. Per guadagnar-
si la vita si mise a dirigere e
scrisse pezzi adatti alla sua tec-
nica pianistica. Per i suoi 80 an-
ni ci fu un ricevimento sino alle
tre di notte, cui furono presenti
Guttuso, Moravia, Arbasino e
Corrado Cagli».
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Risorgimento
Il busto di Angelo Brunetti, detto Ciceruacchio,
patriota italiano che combatté per la seconda
Repubblica romana. Sopra: Papa Pio XI: il suo
pontificato è stato il più lungo della storia della
Chiesa cattolica dopo quello di Pietro

I SEGRETIDELLACITTÀETERNA
Il più popolare degli eroi della Roma papalina: credeva nella fratellanza e nella libertà

Il gigante buono
chiamato Ciceruacchio

Fu fucilato con i figli nel 1849 per aver seguito Garibaldi

Accademia Filarmonica
Marcello Panni, Igor Strawinsky e Massimo Bogianckino
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I SEGRETI DELLA CITTÀ ETERNA

Fu fucilato con i figli nel 1849per aver seguito Garibaldi

A COLLOQUIO CON MARCELLO PANNI

Il compositore e direttore d'orchestra: «Era nata come un'associazione di nobili e borghesi dilettanti. Si faceva musica gratuitamente»


